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S tor i a del  M useo
Una piccola mostra di
mater iale archeologico
del  ter r i tor i o di
Mer gozzo,  al lestita
nell’estate del 1969,
fu motivo di incontr o
per  un gr uppo di
appassionati delle più
antiche testimonianze

stor iche del  paese. Si  costituì
così,  sotto forma di comitato,  i l
Gr uppo Ar cheologico di Mer gozzo
(G.A.M.) che,  nel l ’ antica Casa del
Predicatore concessa dalla Parrocchia,
cominciò a r accogl ier e in custodia
conservativa il mater iale archeologico
r eper ito pr esso var i  pr ivati  o
emer so dagl i  scavi condotti negl i
anni a Mergozzo ed in altr e località
pr ovincial i .
Divenuta inadeguata la sede or iginar ia,
gr azie al l ’ inter vento del Comune
di  Mer gozzo e del la Regione
Piemonte,  con i l  coor dinamento
del la Sopr intendenza ai  Beni
Archeologici del Piemonte,  a par tir e
dal 2003 i mater ial i  sono stati
tr asfer i ti  in una nuova e più
moder na sede,  r ispondente agl i
attual i  cr i ter i  di  sicur ezza ed
accessibi l ità.

Descr i z i one del l e r accol te
Il museo è ar ticolato in due sezioni,
una dedicata al la tr adizione del la
lavor azione del la pietr a,  una a
car atter e ar cheologico.
Al pr imo piano la sezione “ della pietra”
ospita str umenti ed attr ezzi del
lavor o tr adizionale dei cavator i e
degl i  scalpel l ini che coltivar ono le
cave di gr anito di Montor fano e di

marmo di Candoglia;  accanto agli
attr ezzi sono esposti alcuni manu-
fatti in pietr a da contesti ar cheo-
logici:  epigr afi pr er omane e r oma-
ne,  oper e medievali dal sito di
Montor fano.
Al secondo piano i l  per cor so si
ar ticola in due sale,  pr oponendo
r eper ti ar cheologici or dinati se-
condo cr iter i cr onologici . 
I r eper ti più antichi r isalgono al la
fine del l ’ età del la pietr a ed al l ’ età
del br onzo:  si tr atta per  lo più di
industr ia l i tica pr oveniente da
Mer gozzo,  accanto al  famoso
pugnale in br onzo del l ’Ar bola e a
mater iali da altr e località (Baceno,
Gr assona di Cesar a...).
La tar da età del fer r o è invece
r appr esentata dai cor r edi del la
necr opol i di Car cegna (I secolo
a.C.) e da una spada celtica con
foder o da Mozzio di Cr odo. Una
seconda sala i l lustr a l’età r omana,
attr aver so i mater iali dai numerosi
scavi effettuati a Mer gozzo,  che
consentono di coglier e sia i costumi
funer ar i (necr opol i di Pr aviaccio e
del la Cappel la) che alcuni aspetti
della vita quotidiana e delle tecniche
pr oduttive antiche (si veda in par -
ticolar e la for nace per  later izi
d’età r omana di Rubianco).
Chiudono i l  per cor so i r eper ti del le
tombe tar do antiche
(IV-V secolo d.C.) di
Car cegna e quell i  alto-
medieval i  di  San
Giovanni in Montor fa-
no,  apr endo uno
sguar do sul la fine del
mondo antico e la
Cr istianizzazione del
ter r itor io.
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